14 Luglio 2010

D: Qual’e’ lo stato dell’attuale procedura di riallineamento?
R: Il nostro gruppo Total Force/Manpower ha concluso le consultazioni con i sindacati italiani l’ 8 giugno senza raggiungere un accordo reciproco sul processo di riallineamento della forza lavoro per le operazioni della Regione nelle basi di appoggio in Italia.   Piu’ specificamente, il 7 e 8 giugno, il Comandante Chris Harris si e’ incontrato a Napoli con i rappresentanti sindacali locali di Napoli e Sigonella e con i coordinatori nazionali della FISASCAT CISL e la UILTUCS UIL, le due organizzazioni sindacali che rappresentano la nostra forza lavoro italiana.
D: Qual’era lo scopo dell’incontro con I sindacati?
R: Lo scopo dell’incontro era di firmare un accordo sulle modalita’ di offerta degli incentivi economici ai dipendenti che volontariamente risolvessero il loro rapporto di lavoro anticipatamente,  ed anche su altri aspetti degli attuali provvedimenti per il riallineamento.  Per esempio, la possibilita’ di applicare separatamente alle due basi militari i criteri di selezione previsti dalle Condizioni d’Impiego, con il risultato di un minor numero di trasferimenti di personale.   Purtroppo malgrado il cordiale spirito di collaborazione tra le parti, non e’ stato possibile raggiungere un accordo.
D: Cosa ha impedito il raggiungimento di un accordo con I sindacati?
R: I sindacati si sono rifiutati di firmare qualsiasi accordo che non contenesse un impegno formale della Marina Americana di ritardare il processo fino a quando tutto il personale in esubero potesse essere riassorbito in altre posizioni lavorative.  Purtroppo la Marina Americana non e’ in condizione di assumere questo impegno, avendo la necessita’ di riorganizzare la propria struttura della forza lavoro entro la fine del corrente anno fiscale.

D: Piu’ specificamente, quale era il contenuto dell’accordo?
R: La bozza di accordo che e’ stata predisposta per essere discussa durante gli incontri del 7 e 8 giugno era stata preparata in base alle precedenti richieste dei sindacati e rappresentava la volonta’ della Marina Americana di procedere alla necessaria ristrutturazione della forza lavoro in un modo che potesse tenere in considerazione le necessita’ sia dei lavoratori che dei sindacati al massimo possibile.  Infatti, in seguito a una richiesta specifica da parte dei sindacati, la bozza di accordo prevedeva che l’offerta degli incentivi avvenisse con modalita’ tali da preservare la possibilita’ per i volontari di beneficiare di eventuali estensioni della legge italiana 98/71.  Per rendere possibile cio’, sarebbe stato necessario che le parti firmassero una deroga parziale all’articolo 57 delle Condizioni d’Impiego che regola i criteri di selezione del personale in caso di riduzione della forza lavoro.  Vista la mancanza di un accordo con i sindacati purtroppo non sara’ possibile per la Marina aiutare i dipendenti volontari a conservare i propri diritti. 

D: Quali sono le conseguenze della mancata firma di un accordo con I sindacati?
R: La Marina Americana applichera’ i criteri di selezione del personale previsti dall’Articolo 57 delle Condizioni di Impiego. La mancanza di un accordo rendera’ piu’ difficile per la Marina Americana evitare il trasferimento di dipendenti tra Napoli e Sigonella visto che i criteri di selezione dovranno essere applicati congiuntamente ai dipendenti di tutta la forza lavoro.
D: La marina Americana ha ancora in programma di offrire incentivi economici ai dipendenti che vogliano risolvere anticipatamente il proprio contratto di lavoro?
R: Si.  La Marina Americana mantiene ancora l’impegno di offrire incentivi economici ai dipendenti che decidono di risolvere il proprio contratto di lavoro anticipatamente. La Marina Americana fornira’ a breve maggiori informazioni sulla procedura da seguire per presentare una richiesta. Prevediamo di offrire gli incentivi intorno alla meta’ di luglio. L’incentivo economico per ciascun  volontario sara’ uguale a un mese di salario per ogni anno di servizio fino a un massimo di 18.000,00 euro lordi.

D: Quali saranno I prossimi passi nella procedura?
R: La Marina Americana ha ufficialmente informato il governo Italiano sullo stato delle procedure di riallineamento.  I dipendenti saranno tenuti informati circa gli sviluppi rilevanti nella procedura di riallineamento.  Dopo l’offerta degli incentivi, nel caso non fossero sufficienti il numero di volontari per riassorbire tutti i dipendenti in esubero, sara’ poi creato un elenco dei lavoratori coinvolti nella procedura di riduzione in conformita’ alle norme delle Condizioni di Impiego.  Dopo la compilazione dell’elenco, la Marina iniziera’ ad  usare tutti i mezzi a disposizione per riorganizzare la forza lavoro nel tentativo di salvare tutti i posti di lavoro (per es. riassegnazione ad altri uffici, trasferimenti).  Attualmente stiamo tenendo in sospeso alcune posizioni resesi vacanti recentemente, per poterle utilizzare al fine di sistemare dipendenti in esubero.   Risoluzioni involontarie del rapporto di lavoro, se necessarie, avverranno entro la fine dell’anno fiscale Americano.
D: Quando sara’ compilato l’elenco dei lavoratori coinvolti nelle procedure di riduzione e quando avra’ inizio lo spostamento del personale?
R: Attualmente, quei provvedimenti inizierebbero a meta’ agosto.  Lo spostamento del personale si concentrerebbe su riassegnazioni ad altri uffici e trasferimenti in posti resisi vacanti che non rientrino nell’elenco delle posizioni in esubero, ove ovviamente consentito dalla qualifica del lavoratore.

D: Quando avra’ inizio il programma per l’incentivo all’esodo?
R: Pensiamo di incominciare ad accettare richieste da parte di volontari per il programma di incentivi all’esodo a meta’ luglio.  Il periodo per accettare volontari per questo programma si chiuderebbe verso gli inizi di agosto, a seconda della data d’inizio.

D: Quando verrebbero distribuite le notifiche di licenziamento per riduzione del personale?
R: Una volta completati tutti gli altri provvedimenti, inizieremmo le procedure di licenziamento per riduzione del personale, per i lavoratori rimasti nelle posizioni in esubero.  Tali procedure saranno concluse entro la fine dell’anno fiscale Americano, ossia, entro il 30 settembre 2010.

19 Marzo 2010

D. E’ vero che la U.S. Navy sostituirà i lavoratori del “Public Works” con appaltatori?
R: Non abbiamo alcuna intenzione di sostituire permanentemente gli attuali dipendenti americani e locali (italiani) con appaltatori.

In linea con le operazioni del Comando NAVFAC nelle altre basi, il Dipartimento “Public Works” sarà più incentrato sulle sue competenze essenziali che prevedono lavori di manutenzione, riparazione e interventi di emergenza. La realizzazione di grandi progetti edili mediante dipendenti americani o locali impiegati a tempo pieno non corrisponde all’attuale missione del comando NAVFAC. 
In futuro, la realizzazione di grandi progetti a tempo determinato potrebbe essere affidata ad appaltatori professionisti. Avere una manodopera interna diversificata per offrire tutte le svariate competenze necessarie per eseguire progetti di diversa natura durante tutto l’anno, non è in linea con le mansioni essenziali di manutenzione, riparazione, e interventi di emergenza. 

10 Marzo 2010

D: Come sarà integrata la legge italiana n. 98 nel processo di adeguamento della forza lavoro?
R: Non siamo in grado di discutere l'applicazione della legge n. 98.

D: Perché sono state assunte così tante persone negli ultimi anni se si sapeva che poi le posizioni lavorative sarebbero state sottoposte a riadeguamento? Non si poteva provvedere a ricollocare il personale nel corso di questi ultimi anni per evitare questa situazione?

R: La nostra organizzazione ha già effettuato una riduzione del personale nei settori in cui le esigenze erano risultate ridotte, semplicemente non ricoprendo nuovamente posizioni che erano divenute vacanti. L'assunzione di personale negli altri settori dell'organizzazione avviene sulla base della funzione e delle competenze necessarie per soddisfare un requisito specifico di lavoro.

D: C’è la possibilità di offrire ai nostri dipendenti posti di lavoro vacanti presso le basi di Camp Lemonnier (Gibuti) o Bahrain?
R: I trasferimenti presso le basi in Gibuti e nel Bahrain non sono stati considerati come parte di questa azione di adeguamento dell’organico.

D: Come farete a garantire che il personale non sarà eliminato in un posto e assunto in un altro? 
R: Tutte le azioni per l’assunzione di nuovo personale (cioè tutte le azioni relative alle offerte d’impiego e al reclutamento) presso le strutture della U.S. Navy in Italia sono presentate all’ Ufficio Risorse Umane di competenza, tramite una Richiesta di Azione per il Personale prima che qualsiasi azione di reclutamento possa essere iniziata da un specifica organizzazione o dipartimento. L'Ufficio Risorse Umane si coordinerà con il dipartimento Navy Region EURAFSWA N1 (Manpower) in sede di revisione delle azioni di reclutamento per assicurarsi che le azioni di personale siano coerenti con la situazione attuale di esubero della forza lavoro. 

D: Quali altre strategie si stanno valutando per ridurre al minimo l'impatto di questo processo? 
R: Il nostro staff sta esaminando tutte le opzioni possibili per ridurre al minimo l’eventuale perdita di posti di lavoro per i dipendenti attualmente impiegati. A tal fine, i lavoratori stessi possono svolgere, anch’essi, un ruolo importante. Ad esempio, i dipendenti che abbiano raggiunto l’età pensionabile, o che ne siano prossimi, potrebbero valutare l’ipotesi di un pensionamento per contribuire ad evitare l’eventuale perdita del posto di lavoro dei loro colleghi. 


Nell'ultimo anno, la nostra organizzazione ha subito anche un processo naturale di riduzione del personale. Ogni volta che dipendenti si siano dimessi da posizioni che non sono più necessarie in futuro, alcuni di questi posti vacanti non sono stati riempiti proprio per ridurre la nostra struttura complessiva dell’organico. 

D: C’è la possibilita’ che alcuni dipendenti siano licenziati durante il processo di adeguamento dell’organico? 
R: Si prevedono alcuni casi in cui i dipendenti saranno soggetti a involontaria risoluzione del rapporto di lavoro durante questo processo. Region EURAFSWA  farà tutto il possibile per lavorare con i propri dipendenti, i sindacati e i rappresentanti della nazione ospitante per ridurre al minimo le possibilità di perdita dei posti di lavoro. La collaborazione di tutti i lavoratori, anche quelli non direttamente indivduati nelle posizioni in esubero, ci aiuterà a raggiungere questo risultato.

D: Chi sarà soggetto al licenziamento o all’adeguamento della propria posizione durante questo processo? 
R: Le condizioni di impiego per i Dipendenti locali delle Forze Armate USA in Italia, firmate dai rappresentanti delle Forze Armate degli Stati Uniti e i sindacati nazionali italiani, contengono i criteri di selezione applicabili in queste situazioni.

D: Sono previste ulteriori azioni di adeguamento dell’organico in futuro?
R: No. Navy Region Europe, Africa, Southwest Asia non intende attuare ulteriori azioni di adeguamento dell’organico oltre al processo in corso. Continueremo a revisionare il numero e la composizione del nostro organico regolarmente al fine di garantire che il nostro personale sia di supporto all'organizzazione nel miglior modo possibile. 

2 Marzo 2010

D: Quale procedura di notificazione e’ stata seguita per avviare l’attuale processo di adeguamento dell’organico?
R: Il governo degli Stati Uniti d’America ha seguito la procedura di notificazione richiesta per questo tipo specifico di provvedimento sull’organico, come applicabile alle forze armate USA in Italia, rispettando tutti gli accordi pertinenti e la legislazione applicabile in materia. 

D: I dipendenti locali (local nationals) o i sindacati sono stati invitati a partecipare a questo processo di revisione? 
R: No. L'analisi delle esigenze attuali del Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti e le modalità per l’adeguamento dell’organico, al fine di servire al meglio i nostri due paesi nei loro mutui impegni per la difesa, è il risultato di decisioni prese dai rappresentanti delle forze armate delle sfere più alte. Come organizzare al meglio la struttura militare, e di conseguenza la forza lavoro necessaria per rispondere alle esigenze attuali e future è una decisione del Comando, legata alle esigenze militari. Tuttavia, la U.S. Navy farà in modo che eventuali provvedimenti relativi al personale avvengano nel pieno rispetto dei requisiti di legge come applicabili alle forze armate USA. 


D: Chi è stato incaricato di individuare le posizioni in eccesso soggette ad adeguamento? 
R: I direttori della nostra organizzazione sono stati invitati ad esaminare tutte le posizioni lavorative attualmente nella nostra pianta organica, la loro funzione, scopo e necessita’ per i prossimi anni.  

25 Febbraio  2010

D: Perché si sta attuando un adeguamento della forza lavoro?

R: Negli ultimi cinque anni, la U.S. Navy ha modificato la sua struttura in Europa. Mentre la nostra struttura organizzativa si e’ trasformata, la composizione della forza lavoro in U.S. Navy Region Europe, Africa, Southwest Asia, non è però cambiata con essa. 

In alcuni casi, infatti, ci sono troppi dipendenti assegnati a svolgere funzioni che si sono ormai ridotte nel corso del tempo. In altri casi, ci sono dipendenti assegnati a svolgere funzioni che sono state invece modificate a seguito dell’uso di metodi di lavoro e programmi diversi. Infine, in altri casi, le funzioni di alcuni dipendenti sono state centralizzate.

La nostra organizzazione serve da supporto a missioni militari in tre continenti ed e’ soggetta e continue trasformazioni per rispondere alle esigenze dei popoli che siamo qui a servire, come richiesto dalla nostra funzione ufficiale e stabilito dalla legislazione vigente. 

Essendo un’organizzazione militare impegnata a servire il nostro paese e i nostri alleati, dobbiamo focalizzare la nostra attenzione sull’efficienza organizzativa, in modo da poter espletare le nostre responsabilità al massimo livello.

D: Quanti dipendenti saranno coinvolti in questo processo di adeguamento dell’organico? 

R: 135 posizioni lavorative occupate da dipendenti americani e italiani sono state identificate per essere riallineate in U.S. Navy Region Europe, Africa, Southwest Asia.

D: Quante posizioni lavorative saranno sottoposte all’adeguamento dell’organico?

R: Il numero delle posizioni lavorative occupate dal personale a statuto locale e soggette all'adeguamento della forza lavoro e’ il seguente:

- Base di Napoli ( Capodichino e Gricignano) = 29

- Base di Sigonella (Siracusa e Catania) = 62  

Totale =  91 posizioni lavorative occupate dal personale locale  

Il totale sovraindicato corrisponde al numero delle posizioni in esubero che sono state attualmente individuate in ogni sede. Tali numeri sono soggetti a variazioni in base ai criteri che saranno applicati durante il processo di adeguamento dell'organico.

D: Quali dipendenti sono interessati?

R: L’attuale processo di adeguamento dell’organico interesserà sia il personale civile americano che locale (local national). 

D: I dipendenti americani sostituiranno i dipendenti a statuto locale nelle loro posizioni lavorative? 

R: No. La nostra esigenza di ridurre la struttura del nostro personale riguarderà sia i dipendenti americani che locali (local national). 

D: Quando avranno inizio le azioni di adeguamento dell’organico?  

R: Comunicazioni formali sono state inviate a enti governativi e organizzazioni sindacali il 25 Febbraio 2010. I comandanti di Region EURAFSWA  e delle basi interessate discuteranno circa i programmi di attuazione dell’adeguamento della forza lavoro con l'Ambasciata Americana, l’Ufficio di Cooperazione della Difesa (U.S. ODC),  i rappresentanti della nazione ospitante e i sindacati con l'obiettivo di evitare o almeno di ridurre al minimo qualsiasi impatto negativo sui lavoratori dipendenti. I dipendenti interessati riceveranno notifica in conformità alle politiche, leggi e accordi con la nazione ospitante applicabili in materia di lavoro.
D: Chi ha deciso di eliminare questi posti di lavoro?

R: La prospettiva di dover ridurre il personale è una delle decisioni piu’ difficili da prendere. Commander, U.S. Navy Region Europe, Africa, Southwest Asia ha dovuto prendere la difficile decisione di intraprendere un processo di adeguamento della forza lavoro per rispondere all’esigenza di mantenere una struttura organizzativa efficiente che sia in grado di servire il nostro paese e i nostri alleati in futuro. Negli ultimi cinque anni, a seguito dei cambiamenti verificatisi nell’organizzazione,  quali la chiusura di alcune basi, sono rimaste più posizioni lavorative di quante ne fossero necessarie per il futuro. 

D: Quali posti di lavoro saranno oggetto dell’adeguamento della forza lavoro?

R: Le posizioni lavorative individuate per il processo di adeguamento riguardano lavoratori, diretti e indiretti, americani e locali,  che lavorano nell’ambito di Region EURAFSWA, incluse le basi di Napoli e Sigonella.

Nel dipartimento Public Works (Lavori Pubblici) è stato individuato il maggior numero di posizioni in esubero.  Anche in altri dipartimenti, quali il Fleet and Family support (N9) (Supporto alla Flotta e alle Famiglie), sono stati individuate posti di lavoro in esubero che saranno valutati per il processo di adeguamento dell’organico.

D: Come sono state individuati i posti di lavoro da eliminare?

R: La direzione di ciascun programma e dipartimento ha effettuato una revisione delle posizioni all’interno dell'organizzazione e dello staff della U.S. Navy. Ciascun direttore di programma e comandante ha individuato i settori in cui l’organico della forza lavoro non corrispondeva più alle esigenze del futuro. Questa revisione è basata sulle posizioni lavorative e le loro funzioni, non sulle persone specifiche e il loro rendimento.

D: Quali basi affronteranno la maggiore possibilità di perdita dei posti di lavoro? Perché?
R: Naval Support Activity di Napoli e Naval Air Station Sigonella, in Italia, affronteranno il maggior numero di provvedimenti sul personale, perché sono le basi in cui è stato identificato il maggior numero di posizioni in esubero. Le posizioni lavorative in esubero sono il risultato dei cambiamenti nel modo in cui la U.S. Navy offre supporto logistico alle operazioni militari in Europa.

D: Perché l’adeguamento dell’organico viene attuato ora? 
R: Commander, Navy Region Europe, Africa, Southwest Asia ha dovuto prendere la difficile decisione di intraprendere un adeguamento del nostro organico, in quanto è ormai evidente che il numero attuale dei dipendenti è superiore alle esigenze della nostra organizzazione in futuro.
La  nostra organizzazione e le esigenze delle attività di supporto che noi forniamo si sono ridotte nel tempo, ma ciò non si è verificato per la composizione del nostro organico. Essendo un’organizzazione militare impegnata a servire il nostro paese e i nostri alleati, dobbiamo focalizzare la nostra attenzione sull’efficienza  organizzativa, in modo da poter espletare le nostre responsabilità al massimo livello.
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